	Marca da bollo
	



Alla Provincia di Reggio Calabria

Settore 15

Ambiente, Energia, Demanio Idrico e Fluviale
Piazza Italia

89125
Reggio Calabria

All’ARPACal.

Dipartimento Provinciale

Via Troncovito
89135
Gallico superiore (RC)
Al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL
 ____

______________________________

______________________________

__________
____________________

Al Sindaco

del Comune di ______________________

______________________________

__________
____________________

Oggetto: istanza di autorizzazione allo scarico di acque reflue domestiche
o assimilate
__________________________________

__l__ sottoscritt__ ______________________________________________________________________________________________________

nat___ a ​​​​​​​​​​​_______________________________________________ (prov. ________) il  ___/___/_______ e residente in _____________________________________________________________________________ (prov. ________) via ______________________________________________________________________________, n° ___________, nella qualità di
( proprietario
( legale rappresentante
( amministratore
( altro (specificare) ___________________

del/della
 ________________________________________________________________________________________

con sede
 in ____________________________________ via ____________________________________________

P. IVA o Cod. Fis. ________________________________ recapito telefonico ________________________________ 

Fax ________________________________ e-mail ______________________________________________________

CHIEDE IL RILASCIO
( dell’autorizzazione allo scarico, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 152/2006
( del rinnovo dell’autorizzazione allo scarico prot. _____________ del _____________________a seguito di:



( scadenza quadriennale ai sensi dell’art. 124, comma 8, del D. Lgs. 152/2006
;

( ampliamento e/o ristrutturazione e/o trasferimento dell’insediamento
, ai sensi dell’art. 124, comma 12, del D.Lgs. 152/2006;
delle acque reflue provenienti dall’insediamento destinato a
 _____________________________________________

ubicato nel Comune di _______________________________via ___________________________________________

A riguardo dichiara:

· Di essere titolare dello scarico in oggetto del tipo
( Domestico
( Produttivo assimilabile a domestico
 

· Che lo scarico verrà effettuato secondo le seguenti modalità:

( in corpo idrico superficiale denominato6 _______________________________ 

· Dichiara che il suddetto corpo idrico superficiale ( ha ( non ha portata naturale nulla per oltre 120 giorni;

( in mare mediante apposita conduttura sottomarina come previsto dalla normativa vigente

( su suolo

( in canale denominato _________________________ di proprietà
 __________________________________
· Che l’impianto di depurazione 
( è attivo
( non è attivo;

· Che il Codice Fiscale del Titolare è ___________________________________________

_________________, lì ___/___/______

Firma

__________________________

Si allega alla presente la seguente documentazione:

a) Scheda tecnica;

b) Ricevuta del bonifico bancario di € 154,94 presso tesoreria dell’Ente Banca Nuova S.p.A. Via Osanna snc Reggio Calabria IBAN IT72 H 05132 16300 842570240260. Causale del versamento: “Istanza di autorizzazione allo scarico – Deposito procedibilità istruttoria”.

c) Planimetria dell’area in cui è presente l’insediamento;

d) Localizzazione dell’impianto di depurazione e dello scarico su carta geografica IGM scala 1:25000;

e) Planimetria particolareggiata e disegni dell’impianto di depurazione con l’indicazione dello schema idrico in scala appropriata comprensiva dell’indicazione dei punti di campionamento. Deve contenere l’indicazione di:

· configurazione della rete di approvvigionamento idrico con l’indicazione del punto di prelievo e del misuratore di portata;

· configurazione della rete fognaria con l’indicazione del punto di scarico, del pozzetto di ispezione e campionamento e del posizionamento del misuratore di portata;

f) Relazione tecnica sull’impianto e sul processo di depurazione adottato, firmata dal progettista.
Contenuti della relazione tecnica:

· Descrizione del sistema complessivo di scarico, comprese le operazioni ad esso funzionalmente connesse; dell’eventuale sistema di misurazione del flusso degli scarichi, dell’indicazione dei mezzi tecnici impiegati nel processo produttivo e nei sistemi di scarico, nonché dell’indicazione di sistemi di depurazione utilizzati per conseguire il rispetto di valori limite di scarico;

· Valutazione tecnica in merito all’impossibilità di scaricare in fognatura;

· Nel caso di scarico sul suolo, indicazioni sull’impossibilità tecnica o l’eccessiva onerosità a fronte dei benefici ambientali conseguibili a recapitare in corpi idrici superficiali e relazione idrogeologica, come previsto dalle norme tecniche di cui alla Delibera del Comitato Interministeriale del 4 febbraio 1977.

g) Solo per rinnovo “Dichiarazione di non intervenute modifiche”






� Deve essere inviata una copia in bollo alla Provincia di Reggio Calabria e copie in carta semplice agli altri Enti in indirizzo.


� ASL 9 Via Dromo c/o Vecchio Ospedale Siderno – ASP Ambito di Palmi Via Ibico Palmi – ASP Ambito di Reggio Calabria Viale Amendola Is 66 Reggio Calabria.


� Ai sensi dell’art. 74, comma 1°, lettera g) del D. Lgs. 152/2006, le acque reflue domestiche sono definite come: “acque reflue provenienti da insediamenti di tipo residenziale e da servizi e derivanti prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche”.


� Specificare se unità immobiliare privata o ditta (Ragione sociale) .


� Indicare l’indirizzo dell’unità immobiliare privata o la sede legale in caso di ditta.


� Nell’istanza di rinnovo non va allegata la documentazione già in possesso dalla Provincia.


� Ai sensi dell’art. 124, comma 12, del D. Lgs. 152/2006, per insediamenti, edifici o stabilimenti la cui attività sia trasferita in altro luogo, ovvero per quelli soggetti a diversa destinazione d’uso, ad ampliamento o a ristrutturazione da cui derivi uno scarico avente caratteristiche qualitativamente e/o quantitativamente diverse da quelle dello scarico preesistente, deve essere richiesta una nuova autorizzazione allo scarico, ove quest’ultimo ne risulti soggetto. Nelle ipotesi in cui lo scarico non abbia caratteristiche qualitative o quantitative diverse, deve essere data comunicazione all’autorità competente, la quale, verificata la compatibilità dello scarico con il corpo recettore, adotta i provvedimenti che si rendano eventualmente necessari.


� Specificare


� Sono assimilabili ai domestici gli scarichi di cui all’, all’art. 101, comma 7, del D. Lgs 152/2006 e all’allegato 2, tabella 1, del regolamento provinciale degli scarichi idrici sotto specificata.


N°�
Tipologia di attività svolta nell' insediamento�
�
1�
Attività di produzione e commercio  di beni o servizi  le cui acque reflue sono costituite esclusivamente dallo scarico di acque derivanti dal metabolismo umano e da attività domestiche .�
�
2�
Allevamento di altri animali diversi da bovini, suini, avicoli, cunicoli, ovicaprini, equini con peso vivo medio per anno non superiore alle 2 tonnellate (art. 28 comma 7 lettera -b-  e tabella 6-allegato 5 del D.Lgs 152/99)�
�
3�
Conservazione, lavaggio, confezionamento, di prodotti agricoli freschi e altre attività dei servizi connessi alla agricoltura svolti per conto terzi esclusa trasformazione.�
�
4�
Lavorazione e conservazione di carni e/o vegetali e di prodotti a base di carne  e/o vegetali.�
�
5�
Produzione di prodotti di panetteria e pasticceria�
�
6�
Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili�
�
7�
Produzione di altri prodotti alimentari: cioccolato, caramelle, confetterie, lavorazione dolciaria della frutta, aceti, prodotti a base di frutta a guscio, estratti per liquori, te e caffè, ecc.�
�
8�
Produzione di vino da uve e di altre bevande fermentate e non distillate�
�
9�
Grandi magazzini�
�
10�
Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco,  in esercizi specializzati o meno, anche con annesso laboratorio di produzione�
�
11�
Alberghi, rifugi montani, villaggi turistici, residence, agriturismi, campeggi.�
�
12�
Case di riposo (senza cure mediche )�
�
13�
Ristoranti (anche self service), trattorie, rosticcerie, friggitorie, pizzerie, osterie e birrerie con cucina�
�
14�
Bar, caffe', gelaterie, (anche con intrattenimento e spettacolo) enoteche-bottiglierie con somministrazione                                                                 �
�
15�
Mense e fornitura di pasti preparati�
�
16�
Asili nido, Istruzione primaria (materna ed elementare)  e secondaria di primo grado (media)                                                                            �
�
17�
Istruzione secondaria di secondo grado: licei ed istituti tecnici e professionali - Istruzione universitaria�
�
18�
Studi odontoiatrici ed odontotecnici e laboratori connessi�
�
19�
Discoteche, sale da ballo, night pubs, sale giochi e simili�
�
20�
Stabilimenti balneari�
�
21�
Servizi di lavanderia  ad acqua con macchinari con capacità massima complessiva di  100 Kg�
�
22�
Servizi dei saloni di parrucchiere e degli istituti di bellezza�
�
23�
Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere fisico�
�
24�
Piscine - Stabilimenti idropinici ed idrotermali�
�
25�
Attività di produzione e commercio  di beni o servizi e costituite da una o più delle tipologie di attività precedenti  �
�
26�
Cinema, stadi e teatri�
�



� Ai sensi dell’art.103 del D. Lgs. 152/2006 è vietato lo scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo fatta eccezione per i casi previsti dal medesimo articolo.


� In caso di scarico in canale, il titolare dello scarico, deve allegare all’istanza di autorizzazione l’assenso del titolare del canale.





